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talia, come altri paesi avanzati (si veda Watts in questo stesso volu-
me), è impegnata ad affrontare la questione quasi in un cantiere
continuo. Vi è però uno scarto tra premesse e risultati. Se molte
pratiche mostrano presto la corda, anche l’inflazione di proposte
produce inevitabilmente uno svilimento dell’obiettivo orientamento
agli occhi degli studenti. Un’offerta ben intenzionata ma spesso po-
co incisiva incontra solo parzialmente una domanda che, in primo
luogo, dovrebbe essere stimolata e aiutata a esprimersi. Non sarà
un’eventuale nuova generazione di kermesse per le future matricole
a spostare i termini del problema. Dobbiamo riconoscere che,
molte volte, funziona più il carisma pedagogico di un insegnante
preoccupato del futuro dei suoi allievi che tutto l’armamentario del-
l’orientamento “tecnico”.

Ma possono sussistere altre ragioni che confondono le acque. È
ormai evidente, ad esempio, che è in corso una deriva dell’o-
rientamento, in particolare quello operato dalle università, verso un
marketing universitario più interessato a intercettare flussi di
immatricolandi suggestionandone la curiosità con proposte for-
mative accattivanti che a responsabilizzare gli studenti – e i docenti
– rispetto al senso complessivo di lungo periodo di un determinato
investimento di studio. Per quanto comprensibile, questa
strumentalità va a detrimento della ponderatezza delle scelte, o
almeno della loro consapevolezza: anche quando, come non
sempre accade, si fondi su contenuti presentati in modo realistico e
critico.

Infine, forse i nostri risultati in termini di orientamento non so-
no così buoni come potremmo desiderare perché la nostra teoria
dell’orientamento non è sufficientemente buona. Che cosa muova i
giovani in una direzione o in un’altra, come si formino le scelte e tra
quali coalizioni di attori, come la società degli adulti debba as-
sumersi la responsabilità di formulare ed emettere segnali chiari e
comprensibili, come questo diventi compito istituzionale e istitu-
zionalizzato – tutto ciò sta per così dire a monte di ogni possibilità
di orientamento, tanto più di ogni tecnica di orientamento. Senza
contare che quello che appare un problema tutto sommato appunto
tecnico è in realtà una delle forme in cui si esprime la capacità di


